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Brevi considerazioni sali' opera del Doli. Éostonlino James de 
I' eraploi des eaux minerale* etc. — Lettera iadmlta ali egre- 
ero Prof. Cav. S. OitvaUty de SJtat Medico onorario dello 
Stabilimento Termale del Pio Mante della Misericordia in Ga- 
snmieehla d'Ischia pel Dott. Raf. ZarUnga. 



( Simile <U1 FilWre Sel.Djio , Soltenbre 18S* ). 



Ornatisi. Sig. Cavaliere 

Ho letto enti sommo compiacimento I' assennala brochure del 
Doli, Costantino James — de l'empio! des eaus minerales dans 
te traitement des accidenti consecutif's de la syphilis — pubblicata 
in quest'anno a Parigi , che si è piaciuta inviarmi in quest'Ospi- 
zio iilro- terapeutico del Monte della Misericordia in Casa micci ola, 
ove da alcuni giorni mi .tropo per raccorre osservazioni intorno 
alle cliniche discipline. E debbo ami tutto significarle che tale 
opuscolo concerne una qnistione di molto rilievo, che si è quella 
di determinare se le acqae termo-minerali sono o no indicate nelle 
cure delle affezioni sifilitiche secondarie o terziarie; e se possan 
mai associarsi a' mercuriali nel dover medicare siffatte malattie. 
-Son queste domande, intorno alle quali i medici sopra tulio del 
nostro paese , ave io tanta copia scorrono larghe pólle di acque 
minerali , sono di frequente incitali a rispondere- E già trovasi 
formalmente pronunziata un giudico de' nostri clinici che. van 
per la maggior , e si è che devesi severamente proscrivere 1' oso 
de'bagni termo-minerali agl'infermi di qualsivoglia maialila, in cui 
evvi da suipicare l'esistenza dì labe celtica , non ben distrutta e 
doma con te frizioni mercuriali. Veramente alcune mie osserva- 
aioni particolari, mi aveano suscitato alcun dubbio sulla veridici- 
tà di questo canone clinico-terapeutico, almeno in tutta l'estensione 
dell applicazione , il quale dicesi a banlieu riferoato da' prischi 



DigitizGd by Google 



Aratici della scuola medica napoletana. E prima Ji tulio leggenda 
eli antichi scrittori che han volto 1' animo a discorrere i morbi 

Mo le acrile d^fschia , trovo parecchi «he la gin- 

sBtfMie de* moderni , in guisa da togliere alla loro 
irte ma il prestigio della vetustà. La mancai»» di 
luogo ove attualmente sta mi toglie l'opportuni!* 
di potermi imrgare m «italiani in rtncalw di tale mia userzio- 
Tie Ciò non però di meno posso indicargliene alcuna, che si £ 
quella del chiaro Medico d'Aloisio , il quale , volge meglio- che 
un secolo-, dimostra l'utilità delle acque termo-minerali , e delle 
stufe d'Ischia nella cura delle malattie sifilitiche. Solevano i me- 
dici d'allora, non solo a»er ricorso all'acque, ma anche alle terme 
sei dover medicare siffatta malattia , quasi nel nodo stesso come 
attualmente si pratica in Egitto , -ove gì' infermi di Ine si tuffano 
nelle arene Infocate del deserto , siccome ha manifestalo il dottor 
mio amico H Prof. Uot-filey in un articolo a me indiritto sulle 
malattie di quella regione, ove da .più mai ha esercitala con splendore 
l'arte salutare. Ed é cosa sorprendente il «edere , come costoro, 
dopo l' tuo di poche stufe di tal genere , sono sorpresi da tanto 
sudore , che per meno di esso vedesi la Ine in breve tempo dis- 
sipata , acquistar costoro la più Rorida e robusta salute. Poco 
dissimile é la pratica usata dal citato medico napoletano , come 
appare dalle seguenti parole segnate a pag. 2*6 desia sua opera: 
-, ... a In conferma di ciò rapporterò un «lo sperimento fat- 
tone I' anno 1 749 in coi essendosi commesso alla mia cura ano 
stuolo dì Gallrspani comandato dal capitano B. Andrea Guiszi , 
in numero di 39 , iidèrtr di ogni specie , - — " • M m '■* ""*- 

reo, tatti furono da ir - lr — * 

I! parimente il de C 



versi cesi lassi ad a 
parola «Un lo sifilitiche malattie: 



. . . . • Vis fracta a 

Torpid* ai >" «lìgatas eompede piantai 
Vineiat : articulos loto tea torpore vessa, i 
Sentici bic demum, seque hk gemei improba vietata 
Syphilis, Idalio euttuar meditata wneno (!) ». 

Questi fitti, per non toccar di altre 
densa non essere cosi antico, 



ad' 
sifilit 



clinico che proibisce appo noi di t 
individui, nel cui organismo non è 



(.) batiali Kb. IV ps- iBe. 



Digitized by Google 



fremesse queste idee , ini fi> , ornallssirao ainiro , a svolgere 
so in mari amen te la citala lucubratione del doli. James. Comincia 
•■ssa coi (ics. rivere l' immensa strade che fa ta sifilide appo (ulti 
i paesi , l'indole ma subdola col restare lungo tempo inavvertita 
nell'organismo di chi talvolta se ne credè già guarito ; e da co- 
stui tal fiata trasmettersi a' figli , alla stessa moglie con danno 
notevolisiimo dell'intera famiglia. Lamenta quindi la somma dif- 
ficoltà , talvolta insormontabile , di conoscere quando pub dirsi 
sano della lue, chi una volta ne solftl l'in buone . ed affrettarsi 
fon ulteriori meni a curarla, citando all'uopo le eloquenti parole 
del più distinto aifilografo de' tempi nostri, M. Ilicoid ■ Noi non 
• possediamo mi criterio infallibile per diagnosticare con certezza 
> gli accidenti che risultano dall'iniezione generale della sifìllide. 
» Lo stato antecedente ben cara ti cri ciato e distinto, i'sssisres d: 

■ ogni altra cagione contemplabile, la forma in tutti i casi, l'an- 
a dameuio particolare, i fenomeni che l'accompagnano, ed il ri- 1 

■ sultamento di taluni rimedi u^ati , ne somministrano per i'or- 
» dina rio una diagnosi ragionale , ma le spesse fiate dubbiosa , 

■ allorquando si tratta di sintomi che altre cagioni, diverse dalla 

■ labe sifilitica, possono, ingenerare , o nolabil mente modificare, 

■ come sarebbero alcune affezioni cutanee, glandolar!, ossee et. « 
Queste considerali osti premesse dall'Autore per preparare e di- 
rigere 1' animu del leggitore sul punto principale della questione 
che à in animo di risolvere, annunzia ebe dopo aver meditato eJ 
osservato sull'argomento in disamina , divisa esporlo in tre parli 
distinte , nelle prima di cui ragionerà delle acque minerali come 
mezzo diagnostico della sifilide , nella seconda come mezzo cura- 
tivo di cotesl' affezione ; e. da ultimo nella terza tome mezzo 
ausiliare e preservativo della cura mercuriale, 

E per toccar della prima parte , due casi , dice l'Autore , si 
possono avverare : o che non esista seguo veruno di sifìlide , i< 
che ve ne sieno alcuni, ma troppo circoscritti, troppo incompleti 
da non poter somministrare elcmeiill esatti per dedurne l esisten- 
te. [Jet primo caso le acque svolger faranno ampiamente svariato 
(intomi sufficienti per diagnosticare la presenza del germe sifiliti- 
co ) nel secondo determineranno in forma più compiuta e precisa 
quelli che già esistevano, n La maniera onde le acque operano 
in tal circostanza è tacile d'analizzare e d'intendere. Il principio 
uiineraliizatora , peneirando nell' organismo , provoca un eccita- 
mento generale c profondo; urla tulle le porle j mette in movi- 
mento tutti gli umori ; ricerca tutte le fibre ; e determina un 
lavoro interstiziale e depurativo che s'irradia al di fuori per una 
specie d' ebollitone. In questo tempo scoppia la febbre termale. 
Siffatta febbre che ha molta analogia con quelle che apparten- 
gano alle malattie eruttive , sì calmerà in ragione che il virus 
«Slitico si manifesterà al di fuori. Anlicatc blenorragie diverran- 
no Duenti ; ulceri da'tungo tempo cicatrizzati si apriranno , e 
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segregheranno un più iwrosa ; del pari piaghe, nlrere e tumori 
the erano indolenti innanzi l'uso di tali acque, addivri ranno ir- 
rilati e dolenti, in (ala guisa avrete sostituiti) ad uno stalo cro- 
nico uno stato acido , ad una malattia incerta , una malattia 
molto significativa ». 

Manifestale tali ragioni e tal! teorie , che meritano ulteriore 
rnnferma , si fa ad «porte varie osservazioni cliniche in pruova 
delle sue dottrine , con le quali tende fra le altre cose a dimo- 
strare che i medici non debbono altra cosa riconoscere nella 
febbre termale che uno sfurio salutare della nato» ; e ebe co- 
tale febbre è talmente indispensabile al autrtsso del governo cu- 
rativo, the le acque pio efficaci sono quelle incoi si mostra più 
intensa, e dove i fenomeni eruttivi sono più estrinsecati. L'epoca 
della malattia somministra davvantaggio al medico in simili casi 
utili criterii pel metodo curativo ; se l'infezione , a ino' d'esem- 
plo , ha avuto luogo da lungo tempo voi prescriverete le acque 
più attive i se ella è meno antica userete fé meno attive , non. 
obbliando mai , che in nn'epoca troppo vicina all' infezione lo- 
cale , potrebbero riescìr dannose le stesse acque più dolci, come 
anche controindicate sono (ali acque negli accidenti primitivi 
della sifilide. 

In concili "ilo ne un individuo in apparenza immune da sifilide, 
e dubbioso d'averne il germe , obbligato per alcuni incomodi di 
salute a giovarsi delle acque termo- mi nera li , pub benissimo im- 
prenderne la cura ; conciussiache ov* esso germe fosse dileguata 
la cura avrà facilmente buon succoso. Che se poi un tal germe dile- 
guato non fosse, gioveranno le acque in parola per estrinsecarlo, 
farlo così nulo al medico, somministrandogli l'opportunità di osare 
con certezza e con più prospero risultarne oto que* meni che sono 
più atti a distruggerlo. 

La seconda parte delia lucui; razione del prefato autore viene 
chiaramente dilucidala dalle ragioni e da' fatti esposti nella pri- 
ma. In essa si fa davvantaggio a somministrare de' lumi cJÌDKO- 
terapeuttei per ben dirigere la cura di qnegl' infermi , io cai 
)' usa delle acque te mio -minerà ti ha svelata )' esistenza d'occulta 
labe sifilitica. Egli è però che appalesando i sintomi di essa lane 
un andamento acuto fa d' uopu diminuire la durata del bagno , 
abbassarne la temperie , o sospenderlo del tatto , usando in vece 
i rimedi minorativi atti ad infrenare il processo irritativo o «stn- 
guere la Ilogosi. E calmali siffatti sintomi con mezzi aggiustati, 
>i può con prudenza medii'a ritornare all'uso delle acque termali, 
ilo questo secondo rato due circostanze possono venir fuori : o 
i sintomi vanno gradatamente a scomparire fino alla totale estin- 
zione : o che restino stazionarli ; o in vece tondino ad aggravarsi. 
Nel primo caso è chiaro the nuli' altra cosa evvi da praticare , 
andando benissimo la' cura . e dimostrando essa al medico esser 
ourgli accidenti residuati di un germe sifilitico io mattana, patte 
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distrili to y guaribili col solo uso. delle acque. Nel jecon.lu esso , 
le acque , d illustrata la presenza della «Elide , vi faran. cono- 
scere davvantaggio che ella è in tale intensità , che esse inefficaci 
sarebbero a sbarbicarla. , senza I' aiuto de' rimedi specifici, l'er 
dirlo piii chiaramente , alla maniera dell' autore , nel primo caso 
si traila di por riparo ad un incendio il cui fuoco é già spenta; 
sei secondo Ci d'uopo, smerlar l' incendio , e distruggere la ma- 
teria che ne alimentava la fiamma. Ragiona poi di alcune affe- 
zioni residuali della siullide , segnatamente di alcune malattia 
della mucosa uretrale , dell' istmo delle- fauci , del velo palatino, 
dell'amigdale, dell' ugola 1 e della mucosa faringea ec. causate 
da sifilitici accidenti , in cui le acque solforose sopra tutto rie- 
scono salutare rimedio. Intorno, alle quali malattie aggiunge egli 
davvantaggio: ■ ciò che in linea d'osservazione pratica, distin- 
gue la Faringite venerea dalle faringiti ordinarie , si è che ella 
resiste a tutti ì mezzi . all'uso de' quali quest'ultime cedono fa- 
cilmente. Un altro carattere che le fa differire si i, che le ac- 
que solforose , anche le più. attive , ne trionfano con una facilità 
meravigliosa » nel mentre chp esasperano le faringiti puramente 
infiammatorie. Fatto sul quale richiamo per altro I' ulteriore at- 
tenzione depratici. 

Alloga di poi un'osser vallone interessante del Prof. Fontan , 
la quale concerne un cu» abbastanza grave e complicalo di lue 
sifilitica, in cui l'uso de" bagni termo-minerali, sospesi a quando 
a quando ed infrenati co' minorativi , quando i sintomi di rea- 
zióne eraso troppo intensi , e combinati con qualche mercuriale, 
riesci meno efficacissimo per operarne la guarigione. 

Questo -Catto mi parrebbe un pi>. esageralo, se al momento cho- 
«riyo la presente , egregio mio Collega . non. ne avessi alcun, 
soli' occhio in questo stesso Stabilimento , ove stanno a curarsi 
presentemente meglio che 400 individui. Fra costoro ve ne sono 
parecchi inficiati da sifilide chp migliorano , segnatamente un. 
individuo da me ammasso nella ricezione i bersaglio d'anfteata 
sifilide tediarla , ripieno di periostiti e neurosi all' ossa del cra- 
nio , il quale ho tutti ì miei dubbi che abbia fatta una cura, 
convenevole di mercuriali. % quel che pio monta si è un' altra 
osservazione che reputo indispensabile spicciolatamele riportare, 
meritando per più. versi I* attenzione del clinico e del patologo. 

Il sig. N. N. d'Avellino, di anni 40 a un bel circa, di lem, 
pera mento sanguigno Linfatico, beo nutrito ed in apparenta flo- 
rido, nella salute , nato da genitori sanissimi, ne affalo, da morbo 
alcuno ne' primi, anni di, sua età, si presentò alla visita per 
l'ammissione alle acque di. òsa miccini a. , portando un insorgo 
considerevole presso * articolazione libio tarsea destra , fratture 
non ben riunite ad ambo i femori ^ e manifestando un certo in- 
comodo alla vescica , per lo quale era spesso .obbligato ad emet- 
terla. Quello che ne sorprese si fu , che tali tratture erano ini 



lui avvenute sprwlaneamenle, -senza urlo di caduta o concussione, 
ed i professori che I' avevano curata , tali cose assicuravano 

La Cnmmessione , dì cui faceva parte , credè ni il cosa am- 
metterlo , sia per meglio studiare il caso, come anche stimando 
che avrcblmiiBti potuta giovare le angue di Gurgitello, Geco la 
storia desia maialila da mi raccolta io min a ria mente — i C-dito 
alla caccia vi si è abbandonato con traspirto , esponendosi al 
Freddo umido , ove ha qualche volta contralto alcuna reumatal- 
gia. Ne' primi anni di tua gioventù è stato contagiato da sifilide 
. (ulcera e blenorragia) della quale sì è contentato di medicar solo 
1' infezione primaria , srnra praticar altro. Così è vissuto [ter 
alcun tempu, quando, volgono oramai 8 anni , che ira assalito 
ila un dolore circoscritto al terzo superiore del femore sinistro , 
che esacerbava*! calmalo In seguilo di ciò stando egli a caccia, 
dopo lungo cammino, l'osso gli si spelta nel puoi» del dolore , 
l'arto g|i si raccorcia ed ri cade bocconi. Haroolto e menala a 
casa i professori vi riconoscono la frattura e cun vene voi io ente la 
medicano. Questo fenomeno si ripetè dopo altro tempo al femore 
opposto preceduto dal solito dolore , e stando l'infermo all'ini- 
piedi. Da ultimo, al toccar di roano ultimo , Terso I' articola- 
zione tibio-larsea si manifestò il solito incomodo . in seguilo di 
che avvenne pel considerevole ingorgo di cui si è fatto sopra 
menzioni', 

£ da notare che dal tempo in cui è andato soggetto a tali 
fratture spontanee , ha cacciato delle urine cariche di materia 
sedimentosa , protraili lm mie di fosfato cabarè, È parimente da 
contemplare che i chirurghi che hanno avuto l'opportunità di 
curargli la frattura, lo hanno prima sottoposto all' uso del deu- 
lofosfato di mercurio , che ha dovuto lasciar dopo due mesi , e 
poi del joduro putassico e del cifralo di ferro- 

infermale siffatte ricorrenti fratture spontanee , eran desse da 
emanazione di veleno rachitico a [i palesatesi per aslcomaìacia, o 
per vizio sifilitico , di cui specchiata è t' esistenza del germe ? 
Certo si è che è probabile , che tanto la prima cagione, quanta 
in ispeJiiallà la seconda avessero dato appicco allo svolgimento 
di tale rammollimento osseo. ''fi bene i regolamenti stabiliti dal- 
l'antica Commissione medica del Monte della Misericordia si eran 
pronunciati per l'esclusione alle acque, di- (ìur citello per gl'indi- 
vìdui notati da alcuna delle su indicale labi. Noi per esperimento 
non accordammo all'infermo che una sola decade, — frattanto 
debba significarle , che grande è stata 1a nostra sorpresa jerì 
( 10 luglio ) quando andando a visitarlo , abbiamo in luì rico- 
nosciula una mirabile e specchiata miglioria che il soffrente eoa 
gioia ne appalesa, testificandoci la sua gratitudine (I). L'ingor- 

(i) Veli il mio rapporto invialo al Soprainteodcntc del Monta dell» 

MÌ>«ieo(di»> 



go all' arti coi «aioive è nota bil inedie diminuito , cessata quasi del 
tutto I' incoiti intra» d'urina, sciolti onninamente gì' ingorghi ai 
punti, fratturati del femore , i nv>vimcni< issi liberi e disin- 
volti. L' infermo non avverte più quelle moleste sensazioni lunga 
v femori , ebe prima lo Hitomodauno. Dal primo giorno in cui, 
ha cominciato adusar» le acque di Gurgitelln le urine sono 
andate sempre a spogliarsi, di sedimento , da tornare in- due 
giorni sanissime. Egli è pero, che ia tinta di tali risultamenli , 
la Commissione riuniti jeei ha decìso , che seguiti a restare 
nello Stabilimento per lutto- il tempo, ulteriore , quanto, dura la> 
cura di tali infermi (I), 

Per dimostrare ia terza parte IIAolore cita l'anturi la, di coloro 
che hanno associalo I' u*n del mercurio a. quello delle acque mi- 
nerali nella cura della sifilide : tra,' quali prima d' "((ni altro 
M. llespine , ispettore delle acque di nix in Savoia. Questo, 
abile medico, ha usalo contempo canea me ni e i bagni , le bevande 
di acque , la doccia, la sititi, delle preparazioni mercuriali Vi- 
riate secondo l'eli , il gusto e i' abitudini 1 degl' inferni , pillole- 
diaforetiche, bevande lenitive , leggieri lassativi, ec. con sommo 
successo. E parimente il sig. Vidal , Ifagès i Dupté , Barrié , 
Fontan, medici d' intigni Stabilimenti termo- minerali della Frani 
eia, ,i quali tutti si sono » un dipresso, nella pratica regolati, 
a questo modo. Il sig. liaduag analmente , uno, de' medici jtiù, 
distinti di Alt, il quale , al pari ò» precederai > ha osservalo 
che le allearmi che suole talvolta cagionare il. mercurio., spe- 
cialmente in forma di frizioni., è corretto dall' uso delie acque, 
termo-minerali , e parimente che in. una. macchina satura di, 
questo rimedio, ov' è debole la readone , illanguidita la circo, 
baione capillare , le acque in parola, promuovono molte Gaio, 
delle crisi salutari , con che s* elimina, ti mercurio dall' umano 
organiamo , e torna la guarigione e la floridezza della salute. 
Questi fatti, mia. ornalissifup Collega. , che ella, area anche ac- 



0) Dolere di neon ose ani» ne obbliga, a ilgnificim I più distinti ri». 
Brillio m od ti all' Ecc. Prineipa d' Aogri alinole Soprai ri tendati lo del Monta 
dulia Hiisrìeordia , per lo filala in man di do. anno li sono recati ira- 
munii miglioramenti nelt'Oipizio idro-Inrapenti co di Casa miccio la , tanta 
nella parto materiale, cha nella disciplina™ a teientiofa. Vi li è iililuila. 
la relazione di una stilistica de' risiti torneali nlinìeo-.lerepenlici da ma 
pubblicala fin dall' anno io mio j. anno stale orarne, ae a godere de' Tao- 
laggi di Sa|i aequa, le donne, le oliali più ohe gti.aaauoi no abbisogna- 
no, nelean dal natio Stabilimaoio. fino all'amo, seni» , secondando i roti 
da Voi eoo. Unto oilorn atprasaì fio dal |S31, e contristi dalle insinua- 
li oni mia e di altri modici; ri è migliorala la parlo igienica, e nullo al- 
tra rifanne saranno per adottarti in tale Ospisio , dai e polla un'acqua modi. 

aaHle>elu «■ racow il dei. Jean» dcc.oU inali la prima in tua' Europi, 
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cennali nell'ultima edizione sulle acque termo- minerali d'Ischia , 
meritano tutta la considerali a ne possibile, e mi gode moltissime 
l'animo che e, si sono spiegabili, spiegabilissimi . con i principi» 
che credo d'avere abbastanza svolti nella mia Terapeutica , in 
parlando dell'alitine ed indicai ione He' mercuriali , e del judo e 
joduri nella cura delle malattie sifilitiche. Fatto quoto breve 
sunto delle cose esposte dal doli. James , uomo ebe si è mollo 
distinto nell' Uro-terapia , non mi dilungo ad aggiungere ulte- 
riori conienti sul valore delle medesime , versanti appunto sulla 
parte sperimentale della meJesiiua clinica, alla quale rinvio co- 
loro che fosser vaghi di meglio approfondirlo, e trarne costrutto 
per la pratica. 

A me basta di cercare, come bo Tatto per lo passalo, di svel- 
lere pregiudizi nell' arte di curare , e semplificare per quanto 
posso la Terapeutica , rendendola scienza utile e positiva. 

Caiamicciola. Ospizio del H. della Misericordia '21 luglio 1852. 

Suo ajp Amico R**fjelb Zjxiengj. 



Piaggio medico rutta valle di Sajo pel dott. fl. Za&lkngi. 

Volgendo lo sguardo verso la pianura di S. Germano , spe- 
zialmente se pomi a gua.dare da Montecassino , una mirabile 
scena di monti , colline , e pianure u beri os issi me li verri veduta, 
da porgerti grato e sorprendente spettacolo. Che se poi affissi 
lo sguardo alla parte di sufh-est, osserverai due catene di monti, 
the cominciando da opposti sili degli Appennini , in modo or 
curvo , or disteso si spiegano e s'allungano , sino a distendersi 
in duplice giogaia , luna rimpetto all' altra a poche miglia dì 
distanza. Quella che viene dalla parte di 5 Germano prolun- 
gandosi verso Hocca di V'andrà , si stende e sì disperde al sud- 
est tra ftoccamonfins e Sessa. L' allra the piglia origine dalla 
catena de' monli clie'ricingono i con lini -del regno , innoltran- 
dusi verso Boera Guglielmo ; Trafilo, Castello-rie , presenta UB 
angolo , dovè l'uppusta bai riera <te' monti torma vaga e deliziosa 
pianura , che si i la valle di Snjo , in mezzo alla quale il Liri, 
t^iii addivenuto _ Garigliano per le acque di altri Dumi scorre 
gonfio e rigoglioso sur una terra fertilissima , per andarsi a sca- 
ricare , dopo il trailo di poche miglia , nel gollo di Gaeta. 

Piante ed albori di specie diversa vestono questi monti, i quali 
sono in gran parte di calcio carbonato, mentre che argillosa 
è in massima parte la pianura. La composizione geologica del- 
l'opposta, giogaia montuosa che prolungasi verso l'estinto Vnl- 
cahu di 'Koccamonfina , presenta scorie vulcaniche , tufo .ed al* 
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tri svariali prodotti di fisica sotterrane» con flagrasi ore , che 
estendonii a un raggio di molle miglia, siccome Tio potuto ve- 
dere i piè de' monti di Bocca di Vandra , e dal lato opposto , 
»erso il monte Lento in vicinanza delle gole di Migliano , dove 
raccolgono anche al presente peni considerevoli di lava basalti- 
ca , non dissimile da quella che presenta il nostro Vesuvio presso 
le spiagge di Portici , Inculano e le due Torri. Questa osserva- 
zione ci dà Tacile spiega perchè siffatte regioni veggansi spesso 
soggiacere a scosse di tremuolo , che avvertasi nel raggio di 
varie leghe , sino a S. Germano e Montecasìno , dove v' 6 da 
supporre comunicazione co' meati sotterranei , che l'hanno aperto 
le lave, per tanti secoli ascile dal Vulcano di Roccamonfìna(l). 

Nel principio dello scorso secolo le montagne della valle in 
parola tremarono per lo spazio di 50 giorni. Lasciamo difatlo 
riferir là descrizione di siffatta catastrofe a Girolamo Pecetta . 
erudito investigatore della storia degli A orane! , antichissimi po- 
poli d'Italia , nel lib. 3. pag. 152 .. Bell'anno 1728 a 8 feb- 
braro , fu qui un grave scuotimento di terra , sotto specie di 
■uccussione , e poco mancò che non cadde cotesti terra ( cioè 
Roccamonfina ) Questo memorabile tremuoto potè chiamarsi pro- 
"d di rloccamonfina : conclossiacchè la prima sco«a solamente 
' ì pili leggiera di qoà , fu dall'altre vicine terre e cilla 
intesa ; che in tulio il rimanente de' 50 giorni poco o nulla fu 
dalle medesime contrade avvertito « ( Fenomeno che si è quasi 
nello stesso modo avveralo nell' anno scorso in Melfi , situata 
presso del Vulture, amico Vulcano estinto ) »- Oltracbè lo slesso 
rumore, e'I cernuto rimbombo che s'udiva at di sotto di cule- 
sta terra , ci recava chiaro indizio , che la cagione del medesimo 
tremuoto, al dritto sotto cotesto lenimento covava. Ed aggiun- 
gono fona a cotesto divisamelo l'acque calde e solfanaje , fe 
quali non lungi da qaesle pertinenze scaturiscono, presso il fiume 
di Mortala , nelle falde occidentali del nostro monte della Serra, 
appunto ove si dice dal volgo alla Zolfanacs , più in quà del 
Mulino degli agli ; a'qnati penso che corrisponda la stessa mi- 
niera , da cui , termali si rendono te altre arque , che sorgono 
di rincontro dall'altra parie della stessa riviera , là dove chia- 
masi al li bagni di Sujo. 

Che pero poco sicura da tremuoti si tiene da me celesta ter- 
ra ec, * Nè questo fenomeno si è manifestati! solo nella so de- 
scritta epoca in cai è stalo nitidamente esposto dal citato scrit- 
tore , chè prima e posteri onnenle è siilo frequentissimo nella 



e dotto ouerraziooi del prof- Niccoli Pilla , da Ve* 
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valle di S. Germano potissimamente, coma può' spicciolatamente 
riscontrarsi nel Diario cossi/ust , che si conserva nelL* Archivio, 
di Montecassino , nel qual notar potrai delle belle e curiose os- 
servazioni intorno all' argomento in disamina- 
Fra le maraviglie dell» valle di Sujo. quella che merita- mag- 
giore al (emìone ti è la sorgente di varie acque minerali e ter- 
mo-minerali Diitale fm> da' tempi antichi a combattere annose ed; 
importabili malattie. 

I ruderi di prischi monumenti ohe tuttora si veggono , ed i. 
documenti di clamici scrittori non ne tacciano per verun. modo 
dubitare della somma estimazione in che- sono slate tenute siffatte 
terme io tutti i tempi. Silio Italico, Dionigi d'Alicarnasso, Pli- 
nio ed altri dotti autori hanno rati» menzione delle acque mi- 
nerali di siffatti luoghi , in discorrendo delle principali rarità- 
che presanta la regione Campana. Legga di Tatto Camillo Pelle- 
grino-, e 'I Cartola, Abate di Montecassino, chi vuoi essere spic- 
ciolatamente istruito d' interessanti notiate archeologiche concer- 
nenti lati acque , non che de' siti ove pollano , che forasi tendo 
un dì della Casììnese Badia (t). , , 

II Finnico , ed- il Porfirio parlano di Plotino- , celebre filosofo 
della scuola platonica , caro all' Imperatore Galiano , il quale , 
abbisognando de' bagni e di una tranquilla dimora campestre , 
scelse le vicinanze di queste acque , recandoli appositamente da- 
ttorna nella Campania Felice. li parimente il citato autore , G. 
Perniila , in continuazione dello squarcio di sopra allegalo, ag- 
giunge : • Laonde furori queste celebri negli andati tempi sic- 
come apparisce dalle rovine delle stanze , e de' luoghi ivi desti- 
nati agi' infermi per prenderle. E questo derono esser quelle , 
delle quali ti motteggia per tradizione , che furono praticate (per 
le sue indisposizioni j dalla conta pula Pina ( prelesa moglie di 
Uccio Imperatore ) e non già quelle di Sinoessa (2) agli altrove 
den tini alberghi della fuggitiva signora sul mentovalo Uuntc (3). 



IO Leggesi nel Gallala ; e Hit porrà diebu? Desiderio* ani* prmcn- 
Uam Jordan! principi» , concosiit Go irrido c ognuni omo Maoio , ditbns. 
vilae iute ci» min Sommo, in oo tenue , ut noijuc ujb nomimi, nitt a 
prsediolo Abate, et «ucoestorihut tua , et san irai inde huic Mootiterio, 
ri e] ai Abiti bua por r «litui] ioni» , ni owrtein vero pcoeòictuin culniin. , 
io imi hujui potatale redi rei. 

(«) Mondragonc. 

(3) Alta disuma di ij miglia da S. Germano poco, lungi dalla ttrado 
consolare che mona a Sara, in un luogo dello pianura di S. Eleulerio 
noi lenimento del coniane 6i Fontana, pollano alcune ncque, acidule mi- 
nerali , tra le quali una sulfurea che saggiai giorni fa reduce da Sera. 
Emi pormi un e« potanta per lo i Ioana» , atleta l* presenta de' tati 
cai catti ent suppongo debba couleuin 
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Pruove jmi chiare dell'use delle som mento va le acque l'abbia- 
ino dal seguente sqnarcin d'un anonimi) Casstnese : ìpiius opèra 
( dell'Abate Desiderio, quello stesto che fece costruire un grande 
Ospedale alle falde di Monfecassino ) (I) prope CasHnensem n- 
gram domiti conslruelae suiti prò infirma, al aquis calidis quae 
piallai ineeniuntur, curant suseipereht , proprio alque Monasteri 
aere hespìtalitatem pér mattatoi iuos propria tempestate exer- 
eebat : 

Rimaste per tanti secoli in obblio da' medici , e solo usate 
empiricamente dagl' infarcii , il primo scrittore che ne Ha soierr- 
tìrka mente fatto conoscere 1' importanza è stalo il dati. Vincenzi» 
Monaca , che al volgere dell'anno 1798 aie pubblicava un as- 
sennato lavoro , con imperfetta analisi chimica , per quanto il 
permetteva lo stato della scienza dì que' tempi. 

Dalle osservazioni del dott. Monaca pubblicata in Napoli nel 
1798 risulta che molte acque minerali pollano in quella valle , 
varie di* cu! attualmente o non esistono , o il loro nome è del 
tutto mutalo. Esse sarebbero : C acqua della mota di Salomone ; 
f acquo addala epatica della dell'Inferno; l'acqua acidula mar- 
ciale de' Calafari ; l' acqua alluminosa velrlollca muniate , delta 
degli Aspidi ; V acqua acidula- termale, detta il bagno sotto S. E- 
gjdio ; V acqua oc idolo-ter mede pochi passi distanti: dalla prece- 
liente ; f acqua acidulo-epatica termale , volgarmente delta il bu- 
fino della corrente maccarons , una delle più attive di quella 
valle ; i" acqua ac. ter. volgarmente delta il bagna della rogna 
t acqua aciduh term. volgarmente detta it bagna delle piaghe ; 
l'acqua acidulo-epatica lenitale , delta volgarmente il bagno ié 
dolori. 

Bisogna anzi lutto osservare che molte dr queste acque hanno 
presso a poto la stessa minerà liztanionc ; che- è alcune dì e*» 
meritano la preferenza , sia per I' eccesso di principi! minerali 
che hanno , come anche per la loro peculiare temperie . essendo- 
le altre loro inferiori per la composiaione chimica degli agenti 
medicinali , e quindi di poca importanza. In generale esse ab- 
bondano di gas acido carbonico , acido idro-solforico, sali a baso 
di calce , di Terrò , di allumina , e tracce di silice e di materia 
organica, la talune de esse vi sono de' sali a base di soda e po- 
tassa , però in quantità inferiore a quella di et tee. 

Ho suspieato la presenza de' joduri in alcune che operano ca- 
rne energici risolventi , ma finora atteso le gravi cure della min 
proferirne medica , non no potuto ancora accertarmene col fol- 



ti) Da quanto ho potuto accertarmi il luogo ove Tu siffatto spedale, di 
«ili qualche mfigio mi é icmbr.to di riconoscere a linai mento , oooKcba 
tulli gli stridori scn tacciono , par debba estere nel luogo , o almeno 
nelle adiacenti del «ito, 0H ora sorge il Monastero de' Capuaceioi. 



10 , il the non mancherò di fare al più predo che sia , tanto 

Gii che ne ho dimostrata l' esistenza in altre acque di minore 
ipertanza , che pollano, in queste viciname. 
Fra queste acque, quelle che vengono comunemente adoperate 
agl'usi intemi sono V acqua sulfurea e la ferrata , perche ge 
seralmente riconosciute di maggiore efficacia. La prima polla a 

ra distanza dal luogo ove sono i bagni, ed è carica oltremoda 
acido idrosolforico , comechè non vi mancasse una parte dì 
acido carbonico e vari sali leste accennati , che entrano nella 
composizione chimica di quasi tutte le acque dì cui é parola. Ella 
é inditata in tulle le affezioni in cui , noi in Napoli , sugliam. 
commendare l'acqua sulfurea di S. Lucia, come diaforetica, di- 
uretica , alile soprammodo nella cura delta discrasia purità, ei 
erpetica. 

L' altra poi che è da stimar moltissimo ai è f acqua ferrata , 
che «orge dalla riva opposta del fiume , partendo dai luogo, ore 
è il bagno : essa par corrisponda a quella significata dal dottor 
Monaco col nome di < acqua acidulu-marziale de'Catafari, • nella 
quale predomina il carbonata di fèrro , e di calce , dippià il sol- 
iate ed il carbonato jodico. 

Una libbra di quest'acqua somministra di acido carbonio poi' 
liei 23. La sua temperie è poco diversa da quella dell'atmosfera . 
Quest' acqua da me trattata ultimamente con l'acido gallico mi 
forai un precipitala nero abbondantissimo ; e però ho tolto ad 
usarla ne' miei infermi in sostituitane dell'acqua ferrata, di S. Lu- 
cia , e posso assicurare di averne ottenuto risultamenii felicissimi. 
Essa di fatto è quella che fra le altre acque e più mineralizzata 
di sali a base di fèrro e però merita (a preferenza negli usi 
medici. 

Le ostruzioni de' vìsceri dell' addomine , le allusioni glandolali, 
allume , ingorghi linfatici per vizio scrofoloso, la rachitide, morbi 
frequenti in questi luoghi, varie malattie de' nervi, la clorosi , 

11 dispepsia , la ipocoodriasi , i profluvi cronici mucosi ec- sono 
a morbi in cui pub con vantaggia amministrarsi. 

L' altra acqua che meriterebbe essere un pò più adoperata di 
quello che attualmente la e , si é I* acqua della mola di Salomo- 
ne , come quella che ha il vantaggio di trovarsi in ua sito assai 
vicino che noi sono le rimanenti , ed anche per abbondare dì 

ri acido carbonico in guisa da poter in alcun modo sostituire 
nostra acqua acidula di Castellammare, Essa fu la prima che 
attirò la mìa attenzione , nello scendere dalla argillosa pendice- 
aottostante a' monti , in mezzo a' quali sta il villaggio di 5. An- 
drea. Giunto di cola nella vaga pianura di Mortala (1) ove ha. 



(i) AnlicamenlQ voi mirto!* di' mini fitti quivi inglioa vegetare. 
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rom inrì amento la valle di Snjti , mi venne veduto a destra sotto 
va angolo che fan le FaUc de' cernisti monti si Salta acqua , che 
sorgeva quali a fior di suolo da tre distinte, polle , delle quali 
quella che é a desi ra dell' osservatore è poco diversa dall' acqflai 
violabile comune ; mentre che quella che spiccia nel centro ab- 
bondava di bollicine gassose spandenti nel!' atmosfera un leggiec 
senso di gas idrogeno-solforato. Un bacino naturalmente formato, 
sparso di 'bianchi ciottoli univa queste due polle in un aito pit- 
toresco che sia cosa bella a vedere , mentre che una terza pólla 
spronando dal lato sinistro a pochi metri di distanza , e scor- 
rendo per una doccia naturale , sparsa di sedimento ferrugineo 
andava ad unirsi alle precedenti aell' indicato bacino. Quest' ac- 
qua da me raccolta in nn bicchiere tascabile e saggiata mi destò 
una sensazione fresca acidula. Trattata con l'acqua dì calce did 
abbondantissimo precipitalo lattiginoso , da mostrare che contene- 
va mollo acido carbonico. Il dott. Monaco che fin dal 1792 l'a- 
veva analizzata riferisce che 4 libbre di essa gli sommiaistra- 

Materia estrattiva vegetale . ■ . . gr. I 

Solfato di calce » 2 t/1 

Carbonato ■ 3 

Carbonato di ferro • 1/4 

Allumina. » 3 t/2 



Totale gr. IO 
■Di più ogni libbra di tale acqua conteneva ; 

Gas acido carbonico pollici 14 

— idrogeno solforato .... ■ 1 

— Aria atmosferica .... > I 

Totale ... [6 

Ognun s' avvisa -da quanto si è sopra indicato che quest'acqua 
potrebbe essere utile nella cara delle affcziunì calcatene de' reni , 
come anche giovare agli artritici , a' collosi , agli erpetici. Po- 
trebbe anche con vantaggio v alerc nella cura della dispepsia, de' 
profluvi mucosi consociali o sostenuti da veleno erpetico o psorico 
e in varie altre malattie di shnit genere. Essendo mineralizzata 
in gran parte da principi! fissi , ed abbondando di gas acido 
carbonica, il quale difficilmente si svolge ove bassa sia la tem- 
perie del liquido , è eh iaro che potrebbe essere acconciamente 
trasportata chiusa in Vasi ben zaffati e circondali da neve. 

Non debbo tacere che lanto di quest'acqua quanto delle altre 
di che si è fatto sopra menzione i medici aalUhì di questi luo- 



giti irar ne solevano i ^trullo nella cura di morbi svariai ini mi. A 
lai riguardo piatemi riportare alcuni brani di una follerà dell'e- 
gregio doti. Mancini , medico della Badia Cattine» in dirida al 
dottor Monaco: « (puniche anno dopo passai accidentalmente, e 
di Fretta per la contrada , dove sorgono tali acque ( di Sujo ) e 
di'po avere alla sfuggila neon. ist iato in que' monii un materiale 
vulcanico amico . nuiai una sorgente d accana , che mi parve 
acidula epatica «ingoi a rissima N ebbi posteriormente nelle mani 
una bottiglia , e dall' odore , e dal sapore , e dall' aria putente, 
di coi la medesima era turgidissima { quali furono i ioli saggi 
analitici da me fatti ) mi lusingai non essermi ingannato nel 
caratteri «arti. Sicché a norma de' moderni fisici naturali, valu- 
tando io in essa sopra ogni altra fona quella dell'aria mofetico* 
sa , la soppesi valevole a ravvivare la digestione , allorché fosse 
dettole , e languida , ed a ria» mare in genero le funzioni delle 
visiere naturali , quando queste fosser pigre c torpide. 

■ Volli però tentarla in tali dilezioni, e gli euetti corrisposero 
a' miei desidero. 

• L' infine ma delle febbri maligne intermittenti , corsa per 
rimgue anni dall' 93 all' t)9 incl .Miramente , tirandosi dietro pei 
lo più una labe delle viscere naturali , mi ha presentalo negli 
scorsi anni delle numerose ed opportune occasioni da sperimen- 
tare il valore della dell' acqua semi essermene trovato una volta) 
scontralo , sino a vederne debellata l' ascile non tutta incipiente, 
rd accompagnala da vasto ingrossai ne uto della milza , adiran- 
dola internamente , ed esternamente ancora ». 

■ Da tali non rari esempi t e dalle mie frequenti insinuazioni 
é nato l' uso , che oggi nell' està si fa dell' acqua suddetta dalla 
pente di S, Germano e dei paesi vicini , dove si trasporta con 
fiaschi poco bene custoditi, tjuanto sarebbe più efficace se sì be- 
vesse nel proprio fonte ?» 

Acque Urino minerali. Le acque in disamina rie sorgono nella 
Valle di Sujo, comunemente indicate col nome di bagni, hanno) 
presso a poco la medesima minerai izsaiione tuttoché differissero 
per la temperie. Quella che I' ha più elevata ai è V acqua della 
corrente Bloccatone , che ascende ordinariamente a + 1 06 del 
terin di Fahrenheit. Avvicinami molto alla indicata acqua il cosi 
detto bagno de dolori pel giovamento che reca agli affetti di do- 
lori artritici , come anche il bagno detto delle piaghe , e quello 
della rogna quasi identici nella chimica composizione dei sali di 
mi sono molto ricchi, l'resso la sorgente di quest' ullimo non 
sono ancora distrutti i ruderi d' antiche terme costrutte apposita- 
miiile dai domani per giovarsi di tali mezzi efficacissimi , che 
la natura somministra, per la cura di morbi svariati. li puro, 
dopo il volgere di tanti secoli, radute le vecchie fabbriche e non 
diminuito il bisogno di tali acque . esse' scorrono tuttavia ne- 
glette, ed impantanate in sudici fonti formano te uniche bagua- 
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■toi-ip , dove numerose persone' ne' mesi estivi andar sogliono Vana 
dopo f alita a ba^iisrsi 1 E pure , a malgrado il disagio e 1 
viver tanto esposti all' intemperie atmosferica grande è il vantag- 
gio che costoro ne traggono , come ho potuto io medesimo rifer- 
mare. Fra gf inferoui da me qnwi esaminati v'eran di quelli af- 
fetti da artritide, (la reumatalgie, da ischi» ile nervosa, da cro- 
nici euntemi sostenuti da visio psorico ; v'eran degli attraiti per 
malattie de' nervi ; di coloro die soffrivano marcimenti nel si- 
stema glandolare linfatico per cronica linfa- annoile. E costoro ai 
malgrado fossero stati in abituri mal costruiti , aenia I' assi- 
stenza di alcun medico , e nutrendosi per io più di cibi mal 
sani , assicuratane averne tratto notabile sollievo. Né questo ia- 
cee veniente è solo ; bo veduto taluni di questi infermi , accin- 
gersi a prendere il bagno, e questo ile rat amen te nel corso della 
giornata , tultouhè fussero molestati da lébbre con riscaldamento 
al tubo castro enterico, senta darsi «ara di usar qualche pur- 
gante salino , o bevanda temperante desistendo dal bagna , fino 
a che dileguata si fosse tale- complicazione. 

L' altra cosa -ohe mi ha desiato sommo ribrezzo e maraviglia 
si è stalo vedere in un passo capace di una butte e meno di 
acqua a nn bel circa , coperto da radi rami di alberi secchi , 
bagnarsi fon dopo l'altro una quantità d'individui, quivi la- 
sciando i loro escrementi e le sordidezze delia pelle, in guisa da 
imprimere klF-atqma 1 apparenza di nn sordido ranno 1 II togliere 
quest' inconveniente è cosa assai facile meglio che eora immagini, 
come anche il «ostruire un apposito serbatoio , donde le acque 
termali spicciate per aggiustato -rubrinelto potessero discendere in 
'forma di getti o di docce nelle sottostanti bagnatole ; temperan- 
dole anche con acqua dolce a norma del bisogno dell' infermo. 
Se ciò si praticasse oh quanto sarebbero differenti i risultamenti 
ci ini ci- terapeutici che dar sogliono siffatti bagni. 

V analisi chimica fatta dal citato autore ai terminar dello 
scorso secolo , ecco i risultamenti che ha dato : 

Bagno corre ni» macearone (in 4 libbre d'acqua) 
Carbonato di calce . . . , granelli 1 2 
Allumina • • ■ 2 1(4 




Carbonaio di ferro 




19 



Materie gassosa { per ogni libbra j 
Acido cai boiiico pollici cui). IO 
Idrogeno solforato poi. 1 



12 



re 

Bagno pe' dolori. 

Carbonato ili calce gr. B 

Mlumina , ■ . . '3 

Ferro carbonaio .* « 1/3 

Solfalo di calce ........ « 9 

Solfato di soda » I 



15 1/3 

Materia gottosa. 
Arido carbonico . poi. H 

— idrowlforico » 3 

17 

Bagno della rogna eguale a quello delle piaghe. 

Carbonato di calce gr. 9 

Allumina » * 

Carbonato ferrico • '/* 

Solfalo di calce. ■ 3 

— di soda • 1 

Materie gassose. 

Acido carbonico - poi. 9 

Acido idro-solforico I 

Aria atmosferica ■ > 

1 

Dall' esposta analisi chiaro si deduce che quest'acqua potrebbe 
benissimo sostituire agi' usi medici , tanto le acque a Ischia che 
quelle di Pozzuoli — i e pub essere indicata come attivo risolven- 
ti: nella cura delle affezioni nervose rappresentate da torpore . 
nell' artrilide, legl* ingorghi glandolaci linfatici , ne' tumori bian- 
chi, ne' rixii dell articolazione, come anchilosi, ingrossamenti os- 
sei, nelle fistole, nelle carie d' ossa eo. nelle fratture mal conso- 
lidate, nella sciatica, nella costalgia nello croniche malattie della 
pelle sostenute da vizio psorico o erpetico, oltre dtHe altre ma- 
la Die, segnatamente dell'affezioni erpetiche, di già precedentem en- 
te indicale. 

agosto 1852. 

R. ZdULCXGt. 
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